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DI 
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Dopo breve malattia è sp irata ieri , cristianamente come cristia­

namente è vissuta, 

ROSA GUERRINI 
figlia di S, Angela 

maestra delle S. A. Feltrr Marone 

donna forte, di virtù elette, collaboratl'i'cC' incomparabile, guida sag­

gia ed esemplare a tutto il personale dello st abilimento. 

Prof ondamente addolorati ne partecipano la morte : 

l' ing, EMILIO FRANCHI con la moglie ed i figli ; 
SERGIO MOGLIA, direttore della Società; 
il rag. UCO BRESCIANI, amministratore ; 

gli impiegat i, le operaie e gli operai. 

I fun era li seguiranno in Marone sabato lO corrente alle ore 9, 

partendo dallo stabilimen to. 
Un particolare ringraziamento alle reveren de suore (Iella ?o. 

liambulanza e all'affe7.ionata Pieriml Bondioni. ch e Phauno amorosa­

mente assistita. 

Brescia, 9 maggio 1947. 

_ Prendono )}arte al lutto per la perdita della signorina ROSA 

GUERRINI, Direzione, impiega ti e(l operai della S. A. ATTILIO 

FRANCHI, Dolomite di Marone, 
_ SERGIO (' MARIA MOGLIA ch e ebbe ro con la compianta 

R OSA CUERRINI legami di vero affetto, p ar tecipano profondarncn. 

te addolorati al lutto. « Giorl/ale di Brc!lcia » del 
9 maggio 19,n. 



Nacque (l Marone il 22 luglio 1882 da Alessandro Cucrrini e 

Chitti Marta. Se è vero che i figli han no le curaueristiche dei geni­

tori, in Rosa Guerrini si distinsero le carll u eristiche dei casati da cui 

provenivano i suoi geni.tori e cioè l'attività e lo spirito di iniziulivu 

dei Guerri'ni ( soprannominoti Curai dulia localil.à dove la fumi glia si 

accrebbe e donde si diD"use) e la bontà di cuore dei Ghitti. 

Giovinetta ancora si vOI.Ò al Signore nella Compognia di S. An­

gela dove le consorelle la apprezzarono subito per le sue eminenti 

qualità, ed i Superiori le affi.darono la carica di Vice-Sostituta. 

Anche nell' Oratorio Femminile e nelle scuole parrocchiali di 

Religione, portò il contributo della sua santa atti.v ità , aCCllparrun­

dosi dalle figliol e dell ' Oratorio e dai fan ciullI: del catechismo, lu 

confidenza di, una mamma. 

Lavorò prima alla Filanda ViSnU1r(~, poi 1I1 Feltri/icio Guerrini e, 

dalla fondazione, al Fell.riJìcio S. A . FELTRI MA RONE, fondalO dal 

('ompianto comm. Attilio Franchi. 

Si può dire che le sue cognizi.oni tecniche, la sun attività in.Han­

cabile, l'ascendente morale sulle operaie, lu deferenzn e la lealtà 

verso i Dirigenti. furono elementi che cooperarono allo sviluppo e 

alla prosperi tà del nuovo impianto industriale. 

L'ultima maluttia la colse sulla breccia. alla fine di marzo 1947. 

Dopo unn lunga degenzu alla Pol iambulanza, dopo av er edificato Ma· 

dri. infermiere, parenti e conoscenti, COn la sUa pazienza e grande 

fede , cessava di vivere il. mattino dell' 8 mnggio 1947. 

La salma. trasportata a Marone, prima ulla sua casa" poi al SUD 

stabilimento, trasformato in cumera ardente, ebbe splendi'di fun erali 

per conto della sILa Ditta, oon largo intervento di popolo , di lnvo­

rotori e di associazi,oni cattoliche. 

In terpreti dei oonw,n;. sentimenti si resero l'ing. Emi'lio Franchi 

- il Parroco (in chiesu) col consenso di Sua Ecc. Monsignor Vesco· 

va - e due figliuole al cimitero , un a u nome delle .operuie, Cultrn 

a nome dell' Oratorio. 

Rosa Gue,.rini ave vo così trasfww tu su.a alt.n personalità spiri­

tuale. negli ambienti in cui visse, che, tl qualche m ese di distanza, 

la S lUl morte sembra una partenza di cui si aspe l.tu il ritorno. 

Nota IIi og raficli dci R ev. 0011 <\11· 

dre ll J\'Iorll lld illl. Arciprete di Ma -

Prima che la Salma della nostra Rosa lasc i per sempre lo stabi. 

l imento e noi per ambre al suo estremo terren o riposo raccogliamo 

il p ensiero alla nostra Sco mparsa, lasciamo sfo go al nostro dolore. 

La Rosa è sta ta un esempio raro di donna, forte e saggi:t che 

uni va in sé per 'largirle copiosamente, le doti deIrinteBigenza e del 

buon ! cnso, con quelle del cuore e della dirittura morale. 

Lavora trice appassionata, severa con sé prima che con i suoi 

compagni e dip end enti di lavoro, h a saputo fare della Sua vit:l un 

:'lpos tola to di virtù, una missione di bene. 

Mamma giusta cd amorosa, educatrice con l'esempio della sua 

condotta, è s tata cer tamente una Maest ra di Vita, una collaboratrice. 

incomparabile per lo zio Attilio, per me, per il signur Moglia . 

La malattia che da tanto tempo la tormentava era ormai troppo 

grave. L 'ahbiamo saputo dopo quando, purtroppo, abbiamo visto 

svanire giorno per giorno le nostre speranze, nel lento inesorabile 



declinare, non ostante la lotta sostenuta per str:lpparla alla Morte 

con i più moderni trovati della medicina e della carità, non ostante 

le pi ÌI amorose vigili cure delle Suore e nostre che Le fummo vicini 

nella lunga ngonia. 

Sapeva di morire ; ed offrendo a Dio serenamente il tributo del­

le Sue sofferenze ~ bisogna. soffrire - diceva ~ ha potuto mante­

Bere fino alle ultime ore lucido e costante il pensiero, caldi gli af­

fctti per le sue operaie e per gli operai, per il sicuro avvenire della 

fahhrica , per me, per l\'Joglil.l e per i mie i cari. 

Consigliera e vigile fino alle ultime ore, passata ormai in più 

slretto estatico contatto con 1'Eternità e con Dio, in un momento di 

ripresa e di lucidità te rren a, ha formulalo ancora un ultimo sovru­

mano augurio, una certezza per il hene di tutti voi e noi e della no­

slra fabbrica. 

La Sua scomparsa è una grande perdita pe r tutti. 

Noi pensiamo a mio Zio Attilio il -cui spirito è sempre pre­

sente co_n noi, noi raccogliamo il voto estremo della Rosa e lo fac­

ciamo nostro, per meritarcelo con il lavoro, con la concordia, con 

la condolla de1la nostra vita , secondo l'esempio che ci ha lasciato. 

Saluto dell ' Tn !;. Emilio 
Franchi, nell ' interno dell o 

S tabilimento della S. A. 
Feltri . 

La collahorazion e parrocchiale tanto neces!Ilaria in questi nostri 

tempi dinamici e complessi richiede in ' chi vi è chiamato da una 

vocazione s pecial e~ grande fede~ anima generosa, anima fortt". 

Ora è mio preciso dovere di parroco (anche con l'alto consenso 

di Sua Eccellenza Monsignor Vescovo) dinnanzi alla salma di questa 

donna forte porgere il mio ringraziamento e il mio salute. 

Poiché se la morte di Rosa Guerrini è st ata una grave perdita 

per i parenti e per la fiorente industria è stata soprattutto una per­

dita pe,r la Parrocchia. Essa è stata prima di tutto una donna di 

grande e sentita pietà. · Entrata fin da giovinetta nella Compagnia di 

S. Angela, ne segui le sode direttive per tutta la vita; colla S. Messa 

c la Comunione quotidiana incominciava la sua giornata che passava 

poi laboriosa tra le spole e le macchine per chiuderla nella sera a 

tarda ora colla visita al Santissimo e il Rosario. Ma era soprattutto 

18 festa in cui libera da altri impegni dava con gioia la sua giornata 

al Signore e alle opere di bene. 

Fu un' anima generosa: dotata di intelligenza non comune e di 

cuore materno cra aperta a tutte le forme di apostolato richieste dai 

nostri tempi, ma era soprattutto nel settore femminile tra le ragazze 

dell' Oratorio che la sua opera materna di consiglio, di correzione af­

fettuo sa c addolorata trovava il suo campo preferito: come tra i pic­

coli quale catechista efficace ed amata: la sua grande influenza educa­

trice la doveva alla rettitudine e al cuore materno che espandendosi 

si commoveva e conquistava i cuori. La sua generosità era nota an­

che nel settore finanziario; tutte le iniziative parrocchiali di ordina­

ria e di straordinaria amministrazione ebbero Rosa Guerrini tra i 

primi benefattori e non ci fu miseria da lei conosciuta che non fosse 

da lei soccorsa senza che la sinistra sapesse, ciò che faceva la destra: 

una volta dovetti perfino rimproverarla perché, ricevuta dai suo: 

dirigenti una ben meritata gratifica aveva voluto privarsene per be­

neficare' la Parrocchia. Se non fosse stata così generosa avrebbe ("CIII­

seguito uno stato di agiatezza, a cui aveva diritto per la sua capacità 

te'enica e la sua laboriosità. 

Fu un'anima forte: la fortezza è frutto di forti convInzioni e di 

spirito di sacrificio: perciò fu sincera e leale coi Superiori, cogli 

uguali e cogli inferiori: nemica del male sotto tutte le forme amava 



tulte le a nime con squi sitezza e sapeva accostare gente di ogni con ~ 

dizione con quel tatto e co n quella bonti! che con vincono e non 

offendono. È per tulti ques ti motivi ch e io depon go il fiore dell a 

riconoscenza mia e dcII e anime sulla su a b ar a: la sua anima vergi ­

nale, purifi cata dalla dolorosa malattia, onusta di tanti meriti Elarà 

già entrata nella Patria del ciclo; ma Se dinnanzi all a purezza infi ­

nìta di Dio qualche piccolo neo ancora ci fosse, no i promettiamo i 

suffragi perché presto possa raggiungere il corteo delle Vergini eh e 

("antan o il cantico nuovo davan ti al trono dell' Agnello . 

E d al Ciclo essa preghi perch é in mezzo a tante figliuole ci sia ~ 

no ancora anime generose disposte a segu ire il suo luminoso esempio 

dedicnn dosi a quelle opere dell a mate.rnilà spirituale che son o più 

efficaci dell e nostre prcdiche in quanto presentano un cristian esimo 

profondamente vissuto. 
Sa lut o d ci Parroco Bev. 

Don AIl(l rea J\lorarHliui , in 

Chi esa. 

Maggio, mese dei fio ri , delle, rose, h a colto questa volta una 

roea viva, non più in bocciolo, ma ~lCll a pienezza della su a fioritura 

quasi d eclinante perché al sole della cariti! e di una vita attivissima 

e rigogliosa di opere di bene~ r ipiegata la corolla sullo stelo ormai 

stanco ed esausto, morendo su questa te rra, rifio risca più rigogliosa 

e bella n ei giardini dcI Cielo , 

È morta Rosa! Ques ta breve frase racchiude tutto il dolore di 

un popolo riconoscente che sente intorno a sé un vuoto insolito, il 

vuoto lascia to dall e persone che segnarono nella loro vita un'ol'm a 

profonda di bene, 

Lasciatelo dire a noi, oper aie de ll a Feltri , che abhiamo perduto 

in Rosa più che una dire ttrice saggia e prudente, la madre tenera e 

T 

fe rma, gen erosa e a rdi ta, decisa e indul gen te, in esorabile nell ' impe­

dire il male e il disordin e~ remissiva e caritatevole n el perdonarlo 

e uel rimecliarvi. Non riu sciamo a p ersuaderei ch e mai più la ve­

d,'emo come ogni giorn o accade va, col suo sembi a nte bon ario a dirci 

la par.ola buona, ammonitrice, anche severa se era nc,cessario, ma 

sempre parola di un lono materno rivestita di quella cari tà che Elca­

turisce dalle anim e ve rginali che ha n no compresa e vissuta la loro 

missione ... la maternità spirituale. Una particolare nota non poss ia­

mo tace re di Rosa .. . l'intelligente comprensione dei diversi momenti 

storici difficili che ha " i ss uto~ la soluzion e d ell a ques tion e sociale 

all a lucc del Cris tianesimo, la buona volontà per l'incontro dell e 

class i nella recip roca intesa per cui era d isposta a dire ene rgica­

mente, quando occorre va, la verità a tulti., . superiori c infe riori , 

evitando gl i urti e le inefficaci rep ress ioni d isciplinari. Con oechio 

sagace sapeva di st in guere Rosa l'app licazione delle misure severe; 

suo princi1)io e ra : è piil meritevole di cast igo l'abitutlin c ad un di ­

scorso ca tti vo ch e anche materialm ente nuoce, perché offusca COIl 

l'anima le attività pe rson ali , ch e una man chevolezza isola ta e pas-

5t'ggera. Da ciò tlc ri vava il buon ordin e e la regolar ità n el lavo ro . 

Compagne, impariamo da gli eseln pi della no stra amatiss ima 

Uosa come si compie il dovere. E tu, Rosa, ch e ci vi gilavi con una 

cura quasi ge losa Come cosa tua, non tlistogli ere lo sguardo d a noi ; 

o ra ch e hai raggiunto la vera vila in Dio, otticnici da Lui , tuo SI)050 

amati ss imo, gli aiuti necessari a compi ere la nos tra lni ss ion c di 

bene, di gius tizia , di carità , nel campo socia le dclla Chi esa e per 

il risorgere de ll'Itali a nostra. 

O Rosa, fa ch e tutte UII giorno ti incontriamo in Cielo. 

Saluto dell'opera ia Maria Aure· 

lia Guerrilli dell a S. A. Feltri. 

a l Ci mitero dì Marone. 



Una parola particolare da noi giovani come parte più predi­

letta nella tua mission e eùucatrice dell 'oratorio parrocchial e. Le tue 

cure speciali erano dirette a noi come le più bisognose eli inesp erte 

e noi ricordiamo oggi con commossa gratitudine le tue osservazioni 

ch e erano suggerite da un cuore grande abituato a dimenticare se 

stessa, le proprie comodità, e le più necessarie esigenze di riposo e' 

di tranquillità per riuscire al bene, alla preservazione, alla cura, 

alla educazione di tanta gioventù. 

Gli orfani hanno trovato in te una seconda mamma, i po veri 

una henefattrice generosa e deli ca ta, i tribolati una consolatrice com­

prensiva, noi una superiora mater.na che apriva i cu ori C sapeva 

amare e compatire, alla q~ale nulla sfuggiva. Sapevi anche (' oro­

prendere le esigenzo dell' età e dei tempi, solo non ammette vi i patti 

e i compromessi con la morale; la condott a doveva essere lineare, 

lo spirito cri s tiano, la pietà soda . 

Noi sentiamo oggi che ci manca un appoggio grande, un aiuto 

valiùo, una guida, un conforto, ma speriamo che tu ci guanli ancora 

con protczione dal Cielo, pcrché i tnoi esempi e incitarnenti ci siano 

fruttuosi onde non ci lasciamo vincere dalle voci mondane, in con­

trasto con lo spirito e leggi del Vangelo, e perché sappiamo prepa­

l'arei un avvenire buono e, sicuro sulla base della pu"rezza, della 

bontà, della fedeltà, dci lavoro, dell'onestà . 

Grazie di tutto quello che hai fatto per noi , amat issima Sup e­

riora, fa che noi siamo sul tuo esempio le api op erose che possano 

farti dire quando ti rivedremo in ci elo: 

- Signore, nessuna è perduta di quelle che mi hai consegnale! 

Con questa confortante speranza ti porgiamo il nostro u.esto 

addio! 
Saluto della sig.na Martina I.\l cr­
rini , òell' Oratorio Parrocchial e. 
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